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El général, l'adult pense aux 
s i nces comme à qu lqu 
chose de parfail, d'intoucha­
ble; c e t-à-d ire à un en emble 
d' 'vén rnen ts avec de r' gles 
t de omp rtements précis, 
lui ne bangent pas dans le 

temps et qui doiv nt ètre con­
idérés comme une vérité ah­

solue. 
Tout a donne au concept de 
sciences une idée d'immobi­
lité. En réalité le "expert" 
avent bien que l'éducation 

s'j nLifique e t dynami me­
rechereh infinie; que le v ' 
rités absolues n' xistent pas 
et qu'il faut toujours cherch r 
pour approfondir les connai ­
sances obtenue . 

TI est done logique d'affinner que 
l'homme pratiqu le science dè 
sa naissance: le bébé qui fait tom­
ber toujour le merne obj t, repète 
les memes opérations pour faire 
de expériences et pour en tirer 
de connais anc . Ce qui fait la 
différ ne entre la connai sance 
de l'enfant t celle de adultes et 
des ehercheurs c1est on niveau. 
Dès sa naissan e l'enfanl a une apti­
tude pour la connaissanee, la curio­
sité, l'envie d voir le monde et de 
comprendre loutee qui l'entow-e. 
C'est pour ça qu'il doit tout tou­
cher t voir, qu il demande 
toujours "pourquoi": ·'est un vé­
ritable attitude scientifique. 
Si d'un c6té l'éducation scientiu­
que doil alimenter la curio ité na­
turelle de l'enfant, d l'autre elle 
doit lui apprendr une méthod 
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pour s'approcher aux problème 
qui I ntourent 
Autrement dit, développer la ca­
pacité à se poser un problème: sa­
voir dè le début qu'on peut ne 
pa en trouver la olution et me­
me renconlrer d'autres problè­
In . Montrer aussi que ces dilli­
ctùtés, tout comme l fai t de e 
tromper, ne doivent pas empech r 
d'aller de l'avant et doivent etre au 
conb-aire un élément supplémen­
taire de curi ii! ' . 
Ce sont les aub1 institutions scolai­
r qui ont cette mission mais l'école 
maternel1 doit en créer les bases. 
L'expérienee qu' on vous pr ' sente 
a été réali ée à l'école matern lle 
d Courmayeur par le institutri­
ces Hyvoz Daniela et El 
Nicoletti avec vingt enfants de 
quatre et cinq an . 
En lisant le développ ment de cet­
te expérience on peut observer 
combien tou les enfanls ont déjà 
de nombreu es informations et 
conunent l'institutrice le a toutes 
enregistrées, an donn r de jug 
ment 
La récolte d'informations t des 
hypothè sur des pann aux en 
utilisant de eodes établis d'avan­
ce, pennet à tout le fionde de I s 
lire en meme t mps. 
Enfin le contròle des hypothès 
et l'analyse de raison qui n'ont 
pa permis leur réalisation est lffi 

momenl trè imporant dan tout 
l' xpéri ne . C'e t ici. qu'on per­
m t à l'enfant de réf1échir ur s 
"concept scientifiques" souvent 
fondé sur la consiruction d'un 
monde personnel, magique et ani­
miste. Et si on termine une expé­
nence sci ntifique en faisant d la 
cuisin . c'e t vraiment Iormidabl ! 
Toul le monde peut se considérer 
satisfait! 

39 




Proviamo a fare il ghiaccio. 

L'insegnante ha tratto spunto da una onversazione d i bambini ul ghiaccio per introdurre l'argomento. 
Dopo averli la dati di eutere lib ramente, ha po to loro il problema: "lo non h ghiaccio, ma ne ho bi 0­
gno; co a po so iar ?" 

Ipotesi dei bambini: 

Prendiamo delle bottiglie, mettiamo un po' di neve pulita, le lasciamo fuori sul davanzale per qualche 
~·orno. 
Mettere la neve metterla dentro un palloncino, poi lo mettiamo sul davanzale e lo leghiamo se no il ve'Ito 
lo spinge via. 
Prendiamo neve pulita, la mettiamo in una bacinella piccola, vicino ana finestra, fuori dove fa freddo e 
poi dive1tta ghiaccio. 
lo so come fare i quadrati di ghiaccio; io ho una cosa con tutti i quadratùli, si mette l'acqua e si mette in 
frigo. 
Prendiamo una scatola di plastica. mettiamo l'acqua e la neve e poi la lasciamo un giorno nella classe e 
così forse diventa ghiaccio. 
Allora noi saremmo ghiaccio da tanto tempo! Secot!do me non fu"zionerà mai. 
Proviamo e poi vediamo se funziona o no. 
Prendiamo due bottiglie con l'acqua dentro. poi le lasciamo un paio di giortl i sulla finestra. 
Prendi una scatola, poi metti l'acqua, mettiamo in frigo e dopo circa mezz'ora si tira fuori. 
Possiamo prendere una bottiglia vuota e ,.netterei la neve pulita e metterla in frigo. 
Il ghiaccio lo possiamo fare con l'acqua che mettiamo in un bicchiere e poi mettiamo nel freezer. 
Prendiamo l'acqua. la mettiamo i1~ una bottiglia, la lasciamo sul davanzale delle finestra per un po' di 
giorni. 
Si mette l'acqua in una bottiglia e poi si 'tnette in frigorifero. 
Possiamo pre'ndere acqua fredda del lavandino. poi 'metterla in una bottiglia vuota e metterla nel frigo 
per cinque minuti. poi toglierla, girarla e forse dÙJenta ghiaccio. 
Prendiamo le scatole e poi mettiamo l'acqua dentro e nel freezer. 
Mettere l'acqua in un bicchiere e poi la mettiamo in freezer. 
Prendiamo la neve,metterla in una scatoletta e metterla nell'acqua per cinque minuti, poi nel f reezer. 
Mettiamo un ghiaccio finto 1-lei/rigorifero. 
Prendiamo una bottiglia, ci mettiamo l'acqua e la neve, poi il tappo e poi lo lasciamo sulla finestra per 
un giorno o due. 
Metto l'acqua in un bicchiere poi lo metto nel freezer per quattro giorni. 
Metto l'acQua in un bicchiere. poi lo metto nel freezer per un giorno. 

NtV E: 

EJooo~ ~ 000 

Bia.14i EIl­ [rJ\7
Li 

~~FUO ~ \ IrRtttER. 

~J Ut ~ 
1 50~ l'O L- A 

Cl 

~ 
fl<.I& o 

\ì~ 
BorT,b\.-~ G~(.i Nr::u.,q 

Ù IT 

(., ,~ I"'" lo"'­ cx;.17,..Q1la.E.t-lTE. , ~1Ii: 7 ~:::"( I NW~! 

~ .-,{: T 2 ...." N O 
Dt$tl. t-~ . bt1 ;~ IN o 
D t­ ~ \l.. 'I<?OR~ NO 
al-~ f3.- OMi() N o 
a +-~ flla!l:Y:Z(, /CI~~ l'j o 

m+~ B- 'C '-.IO I( N o 
8~ 0 .D lIIVIIl .p.'1 10R~1 51~oo 

t~ -I-{{ mJ:illj 8 'OR!'; >J.o, 
ù 1- :~:•. 'a­ 6 0 ll. f: f"O 

D~ tr 161o R.N O2.\ 
J+~ cr 2..6Iol~S i 

'i!H~ I \iHJ 2..Glol\.\Jit.!o 
-DtUuUJ a.- 2...0~t No 
Òt"\A}J \Hl:! 2-Giof..Wi NO 

D ~2..f\I\ \ N N0 
DT~\}Jv Br- 2..b\o".tljL i 

\J .WJ) &- ~bl()~~=-\ 
4JtQOOo­t- '-~~.JJ rr 1010~~ Si 

V +\.u_u Er ~\0Il,'V 61 

n~ ,..C .A 1- 001>0 1ft 1(:,(O~, Nt t-Io 

l cartelloni con i imboli e quello con le ipot i verificate 
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D' cartellone si verifica eh molti tentativi ono falliti. 
L'in egnante chiede ai bambini p rchè qu ti esp rimenti sono falliti e tutti concordano nel dir che: 

- fuori non faceva abbastanza freddo. 
- non bi ogna mettere nel irigorifero. ma nel fr ezer. 
- i è La dalo per troppo poco tempo. 

Conclusione dell'e perienza ---t..~ 

Le granite 

Abbiamo me o u ogni tavolo 
una bottiglia di cir ppo, dieci 
biechi ri ed un po' di acqua. Con 
dei cucchìaìni di plastica abbia­
m mescolato gli ingredienti. 
Poi abbiamo portato le granite 
nel freezer per .farle ghiacciare. 
Nel pomeriggio abbiamo tolto le 
granite dal freezer, le abbiamo 
me ul tavolo e ogni bambino 
ceglieva un gusto: amarena, 

granatina, coca cola, mirtillo op­
pure arancia 
Tutti seduti ul tappeto abbiamo 
mangiato le granite e siccome ce 
n'erano tante, abbiamo fatlo il 
bis. 
Le granite erano bu ne, perfet­
te! 
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